
 

 

WWII Battaglia sulla scacchiera  

Mostra: 25 giugno 2015 - 17 gennaio 2016  World Cess Hall of Fame 

attaglia alla scacchiera: scacchi durante la 
Sebbene gli scacchi siano spesso percepiti come un gioco di guerra, servono anche come mezzo per passare 
lunghe ore o come aiuto nel recupero per i membri dell'esercito. Battle on the Board: Chess durante la 
seconda guerra mondiale fornisce informazioni su come un gioco modellato sulla battaglia può fornire un 
senso di casa e comunità, oltre a dimostrare i drammatici cambiamenti che la guerra ha portato al gioco. 
Gli scacchi hanno spesso avuto un ruolo negli sforzi filantropici che miravano ad assistere i membri 
delle forze armate, sia negli Stati Uniti, al fronte, detenuti nei campi di prigionieri di guerra, sia in 
convalescenza negli ospedali. Gli scacchi hanno svolto solo un ruolo nei più grandi sforzi di aiuto 
intrapresi dai cittadini americani, che secondo un rapporto del 1946 del President's War Relief 
Committee, alla fine avrebbero donato oltre $ 1 miliardo a enti di beneficenza di guerra tra il 1939 e 
il 1945. 

Nel 1929, la Convenzione di Ginevra relativa al trattamento dei prigionieri di guerra ha stabilito 
nuovi regolamenti che miravano a garantire un trattamento umano dei prigionieri di guerra. Queste 
includevano regole sulle condizioni del campo, i diritti dei prigionieri e le cure mediche. Tra questi 
articoli c'era una clausola secondo cui, quando possibile, "i belligeranti devono incoraggiare i 
diversivi intellettuali e gli sport organizzati dai prigionieri di guerra". 

Il Comitato Internazionale della Croce Rossa ha agito per far rispettare questi regolamenti 
ispezionando i campi di prigionia per valutare l'adesione a questi standard, tenendo registri delle 
posizioni dei prigionieri di guerra e facilitando lo scambio di lettere e pacchi tra i prigionieri di guerra 
e le loro famiglie. In un 7 agosto 1940, New York Timesarticolo, la Croce Rossa ha annunciato che i 
parenti dei prigionieri di guerra nei campi europei potevano inviare loro pacchi 
gratuitamente. Preoccupata non solo per il benessere fisico delle truppe catturate, ma anche per i 
loro bisogni mentali ed emotivi, l'elenco originale della Croce Rossa di oggetti che potevano essere 
inviati ai prigionieri di guerra delle potenze dell'Asse europeo includeva cibo, vestiti e articoli da 
toeletta, nonché articoli ricreativi come libri, palloni da calcio, carte da gioco e set di scacchi e 
dama. Nel 1942, l'elenco dei materiali che potevano essere spediti fu notevolmente ampliato, con 
l'aggiunta di attrezzature da baseball e softball all'elenco degli articoli sportivi consentiti. 

Come altri giochi e sport nei campi di prigionia, gli scacchi si sono rivelati un mezzo per combattere 
la noia e la depressione e hanno fornito una distrazione dalla paura e dalla monotonia della vita 
carceraria. Nel novembre 1942, il New York Timesha riferito che la First Lady Eleanor Roosevelt ha 
visitato St. James's Palace, dove il Dipartimento dei Prigionieri di Guerra della Croce Rossa ha 
assemblato i pacchi per le truppe prigioniere. Dopo aver appreso che i regali preferiti dei prigionieri 
di guerra britannici erano gli scacchi e i set di mahjong, acquistò una serie di pacchetti da inviare 
loro. In alcuni campi, i prigionieri di guerra organizzavano i propri tornei di scacchi come mezzo per 
passare il tempo. Allo Stalag IIIB, il 25 giugno 1943, il numero della newsletter del campo, intitolato 
POW-WOW, pubblicizzava un torneo di scacchi e dama come mezzo per evitare di diventare "felici 
dello Stalag". Mentre era prigioniero allo Stalag Luft I, il primo tenente Harold L. Weachter, un 
navigatore delle forze aeree dell'esercito degli Stati Uniti, scolpì il suo set di scacchi. Ha persino 
composto una poesia sull'esperienza, lamentandosi che dopo aver dedicato così tanto tempo e cura 
nella creazione del set, 

Gli sforzi per aiutare nella ricreazione delle truppe si estendono anche ai campi negli Stati Uniti e nei 
teatri europei e del Pacifico. Nel 1941, la United Services Organization (USO) fu costituita in risposta 
a una chiamata del presidente Franklin D. Roosevelt. L'USO ha coordinato le attività ricreative e di 
aiuto di sei organizzazioni: Jewish Welfare Board, National Catholic Community Service, National 
Travelers Aid Association, Salvation Army, Young Men's Christian Association (YMCA) e Young 



 

 

Women's Christian Association (YWCA). Come parte del loro lavoro di aiuto, molte di queste 
organizzazioni hanno realizzato kit regalo per i soldati in partenza e per quelli negli ospedali, alcuni 
dei quali includevano semplici set di scacchi tascabili con i nomi dei gruppi. 

Gli sforzi filantropici per creare connessioni con la vita civile furono integrati dalle attività delle 
corporazioni dell'epoca. La Drueke Company, un rinomato produttore americano di giochi, iniziò la 
produzione di giochi tascabili, inclusi gli scacchi. Questi potrebbero essere facilmente spediti ai 
soldati a causa delle loro piccole dimensioni. La Coca-Cola Company ha donato set di giochi agli 
accampamenti militari oltre alla spedizione di dieci impianti di imbottigliamento completi al teatro 
europeo. 

A differenza di molte federazioni nei territori occupati all'estero, la United States Chess Federation 
(USCF) è stata in grado di continuare a condurre campionati nazionali di scacchi nel corso della 
guerra. Tuttavia, molti dei migliori talenti scacchistici della nazione hanno anche scelto di rivolgere 
le proprie energie per aiutare gli sforzi sul fronte interno. Osservando che la Croce Rossa forniva set 
di scacchi nelle sue sale ricreative e ospedali e che i membri di molti club di scacchi individuali in 
tutto il paese avevano avviato sforzi per giocare a scacchi con i veterani negli ospedali, l'USCF ha 
collaborato con il periodico Chess Reviewper fondare l'organizzazione Scacchi per i feriti nel 1945. 
Miravano a unire questi sforzi disparati attraverso un'organizzazione nazionale con cinque sezioni 
che riflettessero la struttura regionale della Croce Rossa. La futura campionessa di scacchi femminile 
degli Stati Uniti Mary Bain era la direttrice dell'area del sud-est e il consiglio di amministrazione del 
gruppo includeva le future entrate nella US Chess Hall of Fame del 1992 Arnold Denker e Gisela 
Gresser. Le attività della nuova organizzazione furono riportate nei periodici scacchistici dell'epoca 
e nell'annuario annuale dell'USCF. 

Il numero di maggio 1945 di Chess Reviewha annunciato la nuova organizzazione con un articolo che 
illustra come il gioco ha aiutato i veterani feriti nel loro recupero. Durante la guerra, aveva riportato 
storie di tornei di scacchi organizzati da membri delle forze armate e sforzi di aiuto legati agli 
scacchi. Sebbene molti giocatori abbiano collaborato al progetto, il lavoro di Gisela Gresser ha 
attirato l'attenzione sia dei periodici di scacchi che della stampa nazionale. Gresser ha usato il suo 
talento come campionessa di scacchi femminile statunitense del 1944 per organizzare mostre 
simultanee a beneficio della Croce Rossa e dell'American Society for Russian Relief, Inc., che ha 
fornito aiuti umanitari ai cittadini sovietici colpiti dalla guerra. Ha anche insegnato scacchi negli 
ospedali attraverso la Croce Rossa e nella sala della National Maritime Union come volontaria per il 
United Seamen's Service. 

Mentre alcuni sforzi di aiuto si sono conclusi con la conclusione della guerra nel settembre 1945, 
molti altri che si sono concentrati sull'assistenza ai veterani feriti e ai rifugiati di guerra sono 
continuati. Chess for the Wounded continuò il suo lavoro almeno fino al 1948 e alcuni dei suoi 
volontari mantennero o rinnovarono i loro sforzi dopo lo scoppio della guerra di Corea. I loro sforzi 
hanno mostrato il lato umano di un gioco spesso associato alla pura logica o alla competizione, 
rivelando come potrebbe essere usato come conforto in tempi difficili. 

—Emily Allred, assistente curatore 

La seconda guerra mondiale e l'ascesa degli scacchi 
sovietici 

Pochi eventi hanno avuto un impatto così drammatico sul mondo degli scacchi come la seconda 
guerra mondiale. Gli anni dal 1939 al 1945 videro un sostanziale calo del numero di importanti 
competizioni, tra cui il Campionato mondiale di scacchi e le Olimpiadi di scacchi, entrambe 
sospese. Molti giocatori di spicco sono stati uccisi, mentre altri sono stati costretti a fuggire dalle loro 
terre d'origine e stabilirsi altrove, alterando profondamente l'equilibrio delle forze scacchistiche in 
tutto il mondo. Sebbene il pubblico in generale veda spesso gli scacchi come un "gioco di guerra", i 



 

 

suoi praticanti sono raramente visti come guerrieri della vita reale. Tuttavia, durante la seconda 
guerra mondiale, i giocatori di scacchi hanno servito con onore e distinzione in una varietà di ruoli, 
dai soldati combattenti agli ufficiali dell'intelligence. Altri hanno avuto ruoli di primo piano nelle 
operazioni di soccorso. 

Il mondo degli scacchi ha subito gli effetti della guerra subito dopo il suo scoppio. Le Olimpiadi di 
scacchi del 1939 e il Campionato mondiale di scacchi femminile a Buenos Aires iniziarono il 24 
agosto 1939 e le finali iniziarono il 1 settembre, il giorno in cui iniziò la seconda guerra mondiale. La 
squadra inglese, che comprendeva Conel Hugh O'Donel Alexander, Harry Golombek e Stuart Milner-
Barry, si ritirò immediatamente dall'evento e tornò a casa. Questi tre hanno continuato a svolgere 
ruoli critici nella violazione del codice tedesco "Enigma", uno degli eventi chiave che hanno portato 
alla sconfitta dei nazisti. 

Molti altri giocatori nelle competizioni di Buenos Aires del 1939, soprattutto quelli di origine ebraica, 
scelsero di non tornare in Europa. Ciò includeva l'intera squadra tedesca, Miguel Najdorf della 
Polonia e Gideon Ståhlberg della Svezia, tra gli altri. Presto Buenos Aires fu piena di attività 
scacchistica, che continuò per tutta la guerra. I nuovi arrivati Najdorf ed Erich Eliskases hanno 
portato l'Argentina a un periodo d'oro durante gli anni '50 e l'inizio degli anni '60, quando hanno 
vinto cinque medaglie a squadre alle Olimpiadi. 

Mentre gli scacchi in Argentina prosperavano, la Polonia ha subito perdite tragiche. Najdorf e gli altri 
membri ebrei della squadra polacca delle Olimpiadi evitarono il destino di molti dei loro compatrioti 
uccisi dai tedeschi. Il noto maestro problemista, organizzatore e sponsor Dawid Przepiórka fu 
giustiziato dai nazisti, che distrussero anche la sua magnifica e insostituibile biblioteca. I 
bombardamenti nazisti hanno anche cancellato il British National Chess Centre a Londra, compresi 
i preziosi documenti custoditi all'interno. 

Sebbene le morti di guerra per cause naturali dei giocatori dominanti della fine del XIX e dell'inizio 
del XX secolo, José Raúl Capablanca, Emanuel Lasker e Frank Marshall, abbiano rappresentato la 
fine di un'era, altri giocatori sono morti tragicamente presto. Vera Menchik, la prima campionessa 
mondiale di scacchi femminile ufficiale, fu uccisa insieme a sua sorella e sua madre in un 
bombardamento con razzi V-1, che distrusse la loro casa nel sud di Londra nell'estate del 1944. La 
sua morte fu un duro colpo per il campo in via di sviluppo degli scacchi femminili. 

Anche il campionato mondiale di scacchi è cambiato a causa della guerra. Il grande torneo AVRO del 
1938, vinto da Paul Keres al tiebreak, avrebbe dovuto produrre uno sfidante per giocare una partita 
per il titolo con il campione del mondo di scacchi Alexander Alekhine, tuttavia una partita Alekhine-
Keres non si è mai materializzata. Un francese naturalizzato che vive a Parigi con la moglie di origine 
americana, Alekhine si è trovato in una situazione difficile durante la guerra e i nazisti lo hanno usato 
per scopi di propaganda. La sua morte nel 1946 in Portogallo trasformò il Campionato del mondo da 
un affare privato con condizioni stabilite dal campione in carica a un evento organizzato dalla 
Federazione mondiale di scacchi ( Fédération Internationale des Échecso FIDE). A causa della morte 
di Alekhine e Menchik, i primi Campionati mondiali e femminili di scacchi tenutisi dopo la guerra 
non includevano i campioni del mondo in carica, consentendo i risultati di un nuovo gruppo di 
giocatori che avevano affinato le loro abilità in Unione Sovietica durante la durata della guerra. 

Durante la seconda guerra mondiale, le autorità dell'Unione Sovietica considerarono gli scacchi un 
sostegno morale e di conseguenza organizzarono importanti tornei anche dopo l'invasione tedesca 
del giugno 1941 della loro patria. Questi includevano Kuibyshev (Samara) 1942, Sverdlovsk 
(Ekaterinburg) 1943 e il 13° e il 14° Campionato dell'URSS. La pratica costante dei maestri sovietici 
li servì durante una partita radiofonica contro gli Stati Uniti all'inizio di settembre del 1945, la prima 
importante competizione tenutasi dopo la guerra. Il risultato della partita ha sbalordito il mondo 
degli scacchi poiché gli americani, che avevano dominato le Olimpiadi degli scacchi degli anni '30 
ma giocavano a scacchi poco seriamente durante la guerra, sono stati schiacciati dalle loro 
controparti sovietiche, 15 ½ - 4 ½. Questo fu l'inizio di un cambio della guardia. Botvinnik sarebbe 
presto diventato campione del mondo (1948), 



 

 

Tuttavia, l'URSS ha incontrato difficoltà a causa delle sue enormi perdite di vite umane durante la 
seconda guerra mondiale, specialmente tra i maschi nella tarda adolescenza e nei primi vent'anni. Il 
basso numero di ragazzi nati durante e subito dopo la guerra ha influito sullo sviluppo del talento 
giovanile, e c'era un enorme divario tra Boris Spassky che vinceva il Campionato Mondiale Junior 
nel 1955 e Anatoly Karpov che vinceva il titolo nel 1969. Rappresentanti sovietici nel mondo Anche 
il Campionato a squadre studentesche ha lottato durante questo periodo. 

I giocatori americani hanno affrontato una sfida formidabile dopo la guerra: come competere da 
dilettanti contro i giocatori professionisti dell'Unione Sovietica e dell'Europa orientale. Tuttavia, 
come l'Argentina, gli Stati Uniti hanno sperimentato un grande afflusso di nuovi talenti a causa della 
guerra, inclusa la futura campionessa di scacchi femminile statunitense Nancy Roos dal 
Belgio. Particolarmente significativo è stato il gran numero di lettoni che sono immigrati negli Stati 
Uniti dopo che il loro paese è stato rilevato dall'Unione Sovietica. Edmar Mednis e Charles Kalme 
erano i nomi più significativi, ma anche Alexander Liepnieks, Viktors Pupols, Erik e Andrew 
Karklins, Valdemars Zemitis ed Elmars Zemgalis hanno contribuito notevolmente agli scacchi 
americani, spesso in aree del paese che in precedenza avevano poca attività scacchistica. 

Questa ascesa degli scacchi sovietici dopo la seconda guerra mondiale ha avuto un enorme impatto 
sul mondo degli scacchi poiché l'URSS avrebbe dominato le competizioni individuali e di squadra 
per la maggior parte del prossimo mezzo secolo. L'unico evento del XX secolo che ha eclissato 
l'impatto della seconda guerra mondiale sul gioco è stato il crollo dell'impero sovietico nel 1991. 

—IM John Donaldson, 2015 

Manufatti in mostra nella mostra 



 

 

 

Recensione di scacchi vol. 12, n. 1 
gennaio 1944 
8 1/4 x 11 pollici 
Periodico 
Collezione della World Chess Hall of Fame, dono di John Donaldson 

La fotografia sulla copertina di questo numero di Chess Review illustra la posta 
in gioco della seconda guerra mondiale utilizzando i giocattoli venduti dalla FAO 
Schwarz. La fotografia include leader delle potenze alleate: Joseph Stalin 
dell'Unione Sovietica, Franklin D. Roosevelt degli Stati Uniti e Winston Churchill 
del Regno Unito, insieme a soldati in una varietà di pose. Una scacchiera 
appare davanti a una mappa dell'Europa, collegando la lotta per il possesso o la 
conquista del territorio con l'azione di una partita a scacchi. Chess Review era 
una pubblicazione americana di scacchi che includeva analisi e scritti dei migliori 
giocatori. Durante gli anni '40 e '50, Chess Review si distinse dalle altre 
pubblicazioni di scacchi includendo fotografie dei migliori giocatori dell'epoca. 



 

 

 

David Warther Stevens 
Set di scacchi a tema della seconda guerra mondiale,  fine del XX secolo  
King size: 8 pollici. 
Set di scacchi 
Collezione del Dr. George e Vivian Dean 

In questo set di scacchi, i leader delle potenze alleate e dell'Asse, supportati da 
membri delle loro forze armate, si incontrano sul tabellone. Il Dr. George Dean, 
un noto collezionista di set di scacchi i cui pezzi sono stati esposti alla World 
Chess Hall of Fame, ha commissionato il set all'artista David Warther Stevens. 

Potenze alleate 
Re: il presidente Franklin D. Roosevelt 
Regina: First Lady Eleanor Roosevelt 
Vescovi: il premier sovietico Joseph Stalin e il primo ministro Winston Churchill 
Cavalieri: Charles de Gaulle, capo delle forze francesi libere, e Generalissimo Chiang Kai-
Shek 
Rooks: il generale Dwight D. Eisenhower e il feldmaresciallo Bernard Montgomery 
Potenze dell'asse 
Re: Adolf Hitler 
Regina: Eva Braun 
Vescovi: Benito Mussolini e l'imperatore Hirohito 
Cavalieri: il generale Hideki Tojo e Hermann Goering 
Rooks: feldmaresciallo Erwin Rommel e l'ammiraglio Karl Dönitz 



 

 

 

Recensione di scacchi , vol. 11, n. 7 
agosto - settembre 1943 
10 x 7 pollici 
Periodico 
Collezione della World Chess Hall of Fame 

Sia i redattori di Chess Review che i leader della neonata Federazione degli 
scacchi degli Stati Uniti (USCF) hanno utilizzato club di scacchi militari e sforzi di 
aiuto rivolti ai veterani feriti per promuovere il gioco. Qui, Chess Review 
ha illustrato i resoconti dei lettori sull'avvio dei propri club di scacchi. Uno di 
questi include Olaf Ulvestad, che si arruolò nel 1941. Dopo la fine della guerra, 
avrebbe partecipato alla partita a squadre USA-URSS del 1946, nonché a 
numerosi Campionati US Open di scacchi e Campionati statunitensi di scacchi. 



 

 

 

La Croce Rossa americana scacchi, dama e TIC-TAC-TOE Pocket Set , c. 1944  
Tavola (spiegata): 8 x 8 pollici. 
Pezzi del gioco: 3⁄4 pollici di diametro 
Set di giochi 
Collezione della World Chess Hall of Fame, dono di Margaret Martin 

Durante la seconda guerra mondiale, la Croce Rossa ha assistito i prigionieri di 
guerra (POW) controllando le condizioni dei campi, inviando pacchi di aiuti e 
facilitando la corrispondenza tra i prigionieri di guerra e le loro famiglie. La Croce 
Rossa ha anche fornito set tascabili compatti e leggeri come questo per 
l'intrattenimento. Questo era di proprietà del sergente Arthur D. Williams, il cui 
Boeing B-17 Flying Fortress fu abbattuto il 5 ottobre 1944. Dopo essere stato 
catturato dalle forze tedesche, Williams fu portato allo Stalag Luft IV, un campo 
di prigionia in quello che ora è La Polonia, che divenne famigerata per le sue 
cattive condizioni, il duro trattamento dei prigionieri e una marcia forzata di 86 
giorni dopo che le forze sovietiche si avvicinarono alla posizione del campo nel 
1945. All'inizio della marcia, i soldati vivevano del contenuto del rimanente Red 
Pacchi incrociati al campo, che portavano con sé. 



 

 

 

Lo Stuttgart USO Scacchi, Dama e Pocket Set TIC-TAC-TOE , c. 1940-1944  
Tavola (spiegata): 8 x 8 pollici. 
Pezzi del gioco: 3⁄4 pollici di diametro 
Set di giochi 
Collezione della World Chess Hall of Fame 

Nel 1941, la United Services Organization (USO) fu costituita in risposta a una 
chiamata del presidente Franklin D. Roosevelt. L'USO ha coordinato le attività 
ricreative e di aiuto di sei organizzazioni: Jewish Welfare Board, National 
Catholic Community Service, National Travelers Aid Association, Salvation 
Army, Young Men's Christian Association (YMCA) e Young Women's Christian 
Association (YWCA). Come parte del loro lavoro di aiuto, alcune di queste 
organizzazioni hanno realizzato kit regalo per i soldati in partenza e quelli negli 
ospedali, alcuni dei quali includevano semplici set di scacchi tascabili con i nomi 
dei gruppi. 



 

 

 

The Victory Kits Workroom Scacchi, Dama e Pocket Set TIC-TAC-TOE , c. 1940-1944 
Tavola (spiegata): 8 x 8 pollici. 
Pezzi del gioco: 3⁄4 pollici di diametro 
Set di giochi 
Collezione della World Chess Hall of Fame 
Il servizio di manovre USO Scacchi, dama e set tascabile TIC-TAC-TOE , c. 1940-1944 
Tavola (spiegata): 8 x 8 pollici. 
Pezzi del gioco: 3⁄4 pollici di diametro 
Set di giochi 
Collezione della World Chess Hall of Fame 

Per i civili negli Stati Uniti, il lavoro ricreativo e di intrattenimento sul fronte 
interno era un mezzo importante per sollevare il morale. La Women's Division 
del Jewish Welfare Board, una delle sei organizzazioni che hanno fondato la 
United Services Organization (USO), ha collaborato con Victory Kits Workroom 
per inviare pacchi pieni di provviste e giochi ai soldati in partenza per il fronte e a 
quelli negli ospedali americani. Nel 1943, hanno riferito di aver assemblato e 
distribuito oltre 16.000 di questi kit dalla loro base presso l'Hotel Savoy Plaza a 
New York City. 

Nel 1941, la United Services Organization (USO) fu costituita in risposta a una 
chiamata del presidente Franklin D. Roosevelt. L'USO ha coordinato le attività 
ricreative e di aiuto di sei organizzazioni: Jewish Welfare Board, National 
Catholic Community Service, National Travelers Aid Association, Salvation 



 

 

Army, Young Men's Christian Association (YMCA) e Young Women's Christian 
Association (YWCA). Come parte del loro lavoro di aiuto, alcune di queste 
organizzazioni hanno realizzato kit regalo per i soldati in partenza e quelli negli 
ospedali, alcuni dei quali includevano semplici set di scacchi tascabili con i nomi 
dei gruppi. 

 

I belgi in Gran Bretagna e nel Belgio post-liberato Scacchi, dama e TIC-TAC-TOE Pocket Set , 
c 1940-1944 
Tavola (spiegata): 8 x 8 pollici. 
Pezzi del gioco: 3⁄4 pollici di diametro 
Set di giochi 
Collezione di Bernice e Floyd Sarisohn 

Costituiti nell'ottobre 1942, i belgi in Gran Bretagna e nel Belgio post-liberato 
miravano ad assistere i belgi che soffrivano di guerre nel loro paese d'origine e 
coloro che fuggivano dal paese come rifugiati. 



 

 

 

"E 'a casa per un momento" White Motor Company Red Cross Ad 
1945 
10 1/4 x 13 pollici 
Annuncio 
Collezione della World Chess Hall of Fame 

Affermando "Il massimo che possiamo fare è il minimo che possiamo fare", 
questo annuncio mette in evidenza il sentimento patriottico che ha alimentato gli 
sforzi di aiuto del fronte interno per i prigionieri di guerra. Raffigurando soldati 
riconoscenti che aprono pacchi di aiuti e navi della Croce Rossa della Flotta 
Atlantica della Croce Rossa, l'annuncio incoraggia i contributi per la campagna 
1945 War Fund della Croce Rossa. L'iniziativa è stata accompagnata da una 
massiccia campagna pubblicitaria, che includeva un opuscolo che illustrava il 



 

 

lavoro dei servizi ospedalieri dell'organizzazione attraverso una fotografia di due 
soldati feriti che giocavano a scacchi. 

 

Recensione di scacchi , vol. 12, n. 10 
ottobre 1944 
8 1/4 x 11 pollici 
Periodico 
Collezione della World Chess Hall of Fame 



 

 

 

Bollettino dei prigionieri di guerra , vol. 2, n. 12 
dicembre 1944 
8 1/2 x 11 pollici 
Periodico 
Collezione della World Chess Hall of Fame 



 

 

 

Bollettino dei prigionieri di guerra , vol. 2, n. 5 
maggio 1944 
8 1/2 x 11 pollici 
Periodico 
Collezione della World Chess Hall of Fame 

Inviato ai familiari dei prigionieri di guerra, il Bollettino dei prigionieri di guerra 
della Croce Rossa ha offerto notizie sulle condizioni nei campi di prigionia, 
consigli per l'invio di rifornimenti ai familiari e informazioni sugli sforzi di aiuto 
avviati in tutto il paese. In questo numero, gli scrittori hanno evidenziato il lavoro 
di Herbert H. Holland, del Dipartimento dell'Agricoltura degli Stati Uniti, n. 36 
American Legion a Washington, DC Holland cercò set di scacchi per prigionieri 
di guerra e alla fine ne raccolse 1150. In seguito divenne direttore di Chess for 
the Wounded. I suoi sforzi a favore dei prigionieri di guerra e dei membri 
dell'esercito feriti sono stati evidenziati in pubblicazioni di scacchi come Chess 
Review e il New York Times . 



 

 

 

Set e scatola di scacchi 
c 1939 
King size: 3 3/8 pollici. 
Dimensioni della scatola: 7 ¾ x 5 ½ x 2 ½ pollici. 
Collezione di Hersel J. Lillis, Sr. 

Giocatore di scacchi da una vita, Hersel J. Lillis ha ricevuto questo set in regalo 
dopo il suo arruolamento nell'esercito degli Stati Uniti nel 1940. Lillis, nativa di 
East Saint Louis, ha prestato servizio sia nel teatro europeo che in quello del 
Pacifico. Lillis usò il set come mezzo per passare il tempo con altri soldati 
durante la guerra, e lo portò con sé nelle postazioni in Francia, Nuova Caledonia 
e Australia. 



 

 

 

Set dama "Roll Up" tascabile fornito dall'esercito 
c 1941-1945 
Tavola: 10 1/4 x 10 pollici. 
Custodia (aperta): 7 x 5 1⁄4 pollici. 
Pezzi del gioco: 1 pollice di diametro 
Set di giochi 
In memoria di Frank H. Braunlich Jr. 

Un meteorologo durante la guerra, il tenente Frank Braunlich Jr. predisse il 
tempo sulle isole del Pacifico meridionale durante la seconda guerra 
mondiale. Ha servito nell'aeronautica dell'esercito degli Stati Uniti e, mentre si 
spostava da un'isola all'altra, ha portato con sé questo set di controllo da 
viaggio. Braunlich, che amava gli scacchi, trovava più spesso avversari che 
sapevano giocare a dama. Quando trovava un compagno di scacchi, creava 
pezzi con materiali a portata di mano come ciottoli o legno intagliato. 



 

 

 

Set di scacchi e scatola da tè del prigioniero di guerra di William Howard Chittenden 
c 1940 
King Size: 2 1/2 pollici. 
Scatola: 5 x 4 x 2 pollici. 
Set di scacchi 
Collezione del Museo Nazionale del Corpo dei Marines 

Di proprietà di tre prigionieri di guerra separati durante la seconda guerra 
mondiale, questo set racconta un'affascinante storia di tre diverse esperienze di 
marines nei campi di prigionia. Le forze giapponesi catturarono William Howard 
Chittenden, il suo primo proprietario, poco dopo l'attacco a Pearl Harbor del 7 
dicembre 1941. Chittenden, che aveva prestato servizio con il distaccamento dei 
marine presso l'ambasciata americana a Peiping (Pechino), in Cina, fu quindi 
inviato al campo di prigionia di Woo Sung, dove furono imprigionati anche i 
lavoratori civili catturati sull'isola di Wake. In quel campo aveva accesso alle 
razioni della Croce Rossa, che includevano le sigarette. Non essendo un 
fumatore, Chittenden ha scambiato 20 mazzi per un set di scacchi creato da uno 
dei lavoratori civili. 

Chittenden, che alla fine avrebbe trascorso 1364 giorni nei campi di prigionia, fu 
trasferito nel campo di prigionia di Kiangwan nell'agosto 1943, dove svolse i 
lavori forzati. Prima di lasciare il campo di prigionia di Woo Sung, ha regalato il 
suo amato set di scacchi a un amico Vic Ciarrachi, con la speranza che potesse 
ricevere il set di scacchi dopo la liberazione. Sfortunatamente, Ciarrachi si 



 

 

separò dagli scacchi durante il suo successivo trasferimento in un altro campo di 
prigionia; ha imballato il set e la sua scatola in una scatola di attrezzi da giardino 
che è stata poi consegnata a un altro campo. 

Al campo di carbone di Akahira n. 2, il sergente di plotone Thomas R. Carpenter 
ha trovato i pezzi e dopo la sua liberazione li ha portati nelle città americane 
dove era di stanza. Dopo la sua morte, sua sorella ereditò per la prima volta il 
set di scacchi e dopo la sua morte, suo figlio Peter Carpenter li 
ereditò. Osservando che i pezzi e la scatola portavano le iniziali WHC, ha 
intrapreso un progetto di ricerca di successo per riunire il set con il suo primo 
proprietario. Settant'anni dopo la separazione di Chittenden e del set, Peter 
Carpenter gli ha restituito il set. 

 

Set di scacchi in avorio indiano 
c 1940s 
King size: 3 1/2 pollici. 
Set di scacchi 
Collezione della World Chess Hall of Fame, dono di Larry B. Good 

Realizzato in avorio di tricheco, questo set di scacchi semplice ma elegante era 
un ricordo dei viaggi di Stuart Canning. Canning prestò servizio nella marina 
mercantile, che fornì un supporto fondamentale allo sforzo bellico durante la 
seconda guerra mondiale trasportando truppe e rifornimenti. Canning ha 



 

 

acquistato questo set mentre si trovava in India, uno dei tanti luoghi che ha 
visitato mentre viaggiava per il mondo come parte della marina mercantile. 

 

WMF Drueke & Sons Gioco di scacchi tascabile 
1939-1945 
Set di scacchi 
Tavola (spiegata): 11 3/4 x 4 1/2 x 1 pollice. 
Scatola: 5 x 5 x 1 pollice. 
King size: 3⁄4 pollici. 
Collezione della World Chess Hall of Fame 

Fino alla prima guerra mondiale, la maggior parte degli americani acquistava set 
di scacchi fabbricati in Europa e importati negli Stati Uniti. Attraverso la sua 
azienda, con sede a Grand Rapids, Michigan, William F. Drueke ha prodotto set 
di scacchi americani per soddisfare il bisogno creato da un'interruzione 
dell'approvvigionamento della nazione a causa della guerra. Durante la seconda 
guerra mondiale, l'azienda avrebbe continuato a produrre una varietà di piccoli 
set di giochi portatili completi di scatole postali, ideali per l'invio ai soldati. 



 

 

 

Jeep Board di Geo. S. Carrington Co. 
1943 
Scheda: 10 1⁄2 x 3 1⁄2 x 1⁄2 pollici. 
Pezzo di gioco: 1 pollice 
Set di giochi 
Collezione privata 

I giochi tascabili non solo servivano come mezzo di intrattenimento, ma 
creavano anche una connessione con la vita civile. The Jeep Board, un gioco 
adattabile e un puzzle set prodotto da Geo. La S. Carrington Co. era destinata 
all'uso da parte dei soldati in piccoli spazi e includeva una cinghia per il 
tabellone da legare attorno alla gamba di un soldato durante il gioco. 



 

 

 

"Aviazione navale di Paul Sample" 
Rivista LIFE , 4 gennaio 1943  
10 1/2 x 13 1/2 pollici 
Periodico 
Collezione della World Chess Hall of Fame 

L'artista regionalista Paul Sample ha illustrato scene di vita quotidiana su una 
portaerei della Marina per un pubblico civile. Lo stesso campione aveva prestato 
servizio nella riserva navale durante la prima guerra mondiale e durante la 
seconda ha lavorato come corrispondente per LIFE Magazine . Dai piloti in 
attesa dell'azione ai drammatici salvataggi di piloti abbattuti, Sample ha 
condiviso vignette che ritraggono le ampie esperienze degli uomini in guerra. In 
questa diffusione è illustrata una sua opera che ritrae piloti che passano il tempo 
giocando a scacchi. 



 

 

 

Lettera di approvazione della seconda guerra mondiale 
28 gennaio 1945 
9 x 11 pollici 
Documento 
Collezione della World Chess Hall of Fame 



 

 

 

Pubblicità sul gioco tascabile di scacchi di Drueke 
1943 
12 1/2 x 8 3/4 pollici 
Annuncio 
Collezione di Duncan Pohl 

Pubblicizzando la libreria di giochi tascabili Drueke, questo annuncio per William 
F. Drueke and Sons illustra un'ampia varietà di giochi tascabili, inclusi scacchi, 
dama, backgammon e persino roulette. Un display del negozio per l'azienda, 
illustrato nella parte inferiore dell'annuncio, suggerisce ai consumatori di 
"renderlo [un soldato] felice" inviandogli un gioco al mese. In un articolo del 26 
luglio 1942 per il New York Times , uno scrittore ha osservato che "i set di giochi 
in miniatura, del tipo che puoi estrarre dalla tasca e utilizzare per scacchi, dama 
e molti altri giochi, stanno avendo una grande voga con ragazzi nell'esercito, e 
la moda si sta estendendo ai comuni cittadini". Dopo la guerra, Drueke avrebbe 
continuato a essere uno dei migliori produttori americani di set di scacchi. 



 

 

 

Carte Spotter 
1942-1945 
Carte: 3 1/2 x 2 1/2 pollici. 
Scatola: 3 1⁄2 x 2 1⁄2 x 3⁄4 pollici. 
Giocando a carte 
Collezione della World Chess Hall of Fame 

Mentre i giochi spesso servivano da intrattenimento, altri, come queste carte 
spotter, sono stati progettati anche per scopi pratici. Mazzi di carte come questi, 
che illustravano le sagome degli aerei dell'Asse e degli Alleati, sono stati 
distribuiti sia ai membri delle forze armate che ai volontari sul fronte interno che 
assistevano negli sforzi di protezione civile. 



 

 

 

La pubblicità della Coca-Cola Company sul National Geographic Magazine 
agosto 1945 
10 x 6 3/4 x 1/4 pollici 
Periodico 
Collezione della World Chess Hall of Fame 



 

 

 

Il set del gioco della Coca-Cola Company 
c 1941-1945 
Tavola: 16 ½ x 16 ½ pollici. 
Scatola: 11 ¾ x 9 ¼ x 1 ½ pollici. 
King size: 2 ½ pollici. 
Set di giochi 
Collezione della World Chess Hall of Fame 

Come parte di un programma di sensibilizzazione durante la seconda guerra 
mondiale, The Coca-Cola Company ha spedito set di giochi per sollevare il 
morale dei soldati all'estero. I set di gioco includono una 
scacchiera/dama/backgammon, pezzi degli scacchi, dama, carte da gioco, biglie 
e domino. Le scatole per i diversi set di giochi sono state progettate con 
immagini attraenti per i soldati separati dalle loro case e dalla famiglia, tra cui la 
Casa Bianca e belle giovani donne. 



 

 

 

Set di scacchi Feldpost 
c 1940 
Set di scacchi 
Tavola (spiegata): 8 ¾ x 8 ¾ in. 
Scatola: 9 ½ x 5 x ¾ pollici. 
Pezzi del gioco: 1 pollice di diametro 
Collezione della World Chess Hall of Fame 

Feldpost era il nome del servizio postale militare tedesco durante la seconda 
guerra mondiale. Simile ai soccorsi americani in tempo di guerra, i tedeschi 
inviavano giochi ricreativi ai loro soldati. Il tabellone pieghevole e i pezzi piatti in 
cartone consentono un facile trasporto e imballaggio del gioco. 



 

 

 

Tak-Tik Wehr-Schach 
1937-1938 
Tavola (spiegata): 15 x 15 pollici. 
Scatola: 15 x 7 ½ x 2 ½ pollici. 
King size: 1 ¾ in. 
Set di scacchi 
Collezione della World Chess Hall of Fame 

Tak-Tik Wehr-Schach era un gioco da tavolo tedesco ispirato al gioco degli 
scacchi. L'esercito tedesco, Wehrmacht , ha distribuito il gioco. A differenza 
degli scacchi, Tak-Tik Wehr-Schach ha 121 quadrati e 18 pezzi su ciascun 
lato. I pezzi hanno nomi militanti rappresentativi dell'era di origine del 
gioco: Infanterie , Hauptfigur , Panzer-kampfwagen , Artillerie (flak) , Flieger: 
Jagdflieger e Kampfflieger. In inglese, si riferiscono a fanteria, protagonista, 
carro armato, artiglieria antiaerea e aviatori: pilota da combattimento e pilota da 
combattimento. Alcuni dei pezzi si adattano alle traduzioni letterali, mentre altri, 
come Hauptfigur e Jagdflieger, sono stati rappresentati in modo più simbolico: 
rispettivamente come un grande uccello predatore e un umano alato. 



 

 

 

Schach-Dame und Mühle 
1940-1945 
Tavola (spiegata): 9 x 9 pollici. 
Scatola: 9 ½ x 5 x ½ pollici. 
Pezzo di gioco: 1 pollice di diametro 
Set di scacchi 
Collezione della World Chess Hall of Fame 

Il set di gioco "Schach-Dame und Mühle" presenta due soldati tedeschi che 
giocano a scacchi mentre un soldato grida "Schach Matt!" o "Scacco matto!" A 
lato dell'illustrazione, l'ultima riga del testo si traduce in "Un saluto da casa", 
indicando che i soldati tedeschi, come le loro controparti americane, sono state 
inviate a scacchiere per la ricreazione in tempo di guerra. Dame e Mühle 
si riferiscono ai giochi di dama e Morris o Mills di Nine Men.  



 

 

 

Bollettino della Federazione Scacchistica degli Stati Uniti , 1 febbraio 1945  
8 ½ x 11 pollici 
Documento 
Bollettino della Federazione Scacchistica degli Stati Uniti , 1 marzo 1945 
8 ½ x 11 pollici 
Documento 
Bollettino della Federazione Scacchistica degli Stati Uniti , 1 giugno 1945 
8 ½ x 11 pollici 
Documento 
John G. White Chess Collection presso la Cleveland Public Library 

Costituita nel 1939, la United States Chess Federation (USCF) ha inviato 
newsletter come queste ai suoi membri negli anni precedenti alla fondazione 
della sua pubblicazione Chess Life. Hanno riportato importanti tornei, notizie da 
tutto il paese e, nel caso di questi bollettini, gli sforzi di uno dei primi sforzi 
filantropici della nascente organizzazione. Qui l'USCF riporta le attività del suo 
War Service Committee, che mirava ad assistere i militari feriti. I prossimi numeri 
del bollettino riportano l'attività del comitato e dei direttori di area. Il bollettino di 
marzo evidenzierebbe due dei vari sforzi che Chess for the Wounded avrebbe 
cercato di unire sotto un unico ombrello: quelli di Bruno Czaikowski, il tesoriere 
del Chicago Chess and Checker Club che ha visitato i veterani feriti a partire dal 
1943, e Herbert Holland, 



 

 

 

L'Annuario della Federazione Scacchistica degli Stati Uniti 
1945 
9 x 6 x 1/4 pollici 
Periodico 
Collezione di John Donaldson 

L'annuario della United States Chess Federation (USCF) per il 1945 racconta la 
creazione di Chess for the Wounded e riporta le sue attività in tutto il 
paese. Come per molti altri aiuti umanitari in tempo di guerra, sebbene i 
copresidenti di Chess for the Wounded fossero uomini, molti dei suoi volontari 
erano donne. La campionessa di scacchi femminile statunitense del 1944 Gisela 
Gresser era un membro del comitato, la futura campionessa di scacchi 
femminile Leslie Bain è stata uno dei direttori di area del gruppo e la futura 7 
volte campionessa di scacchi femminile Mona May Karff si è offerta volontaria 
per il gruppo. Il gruppo ha anche presentato un programma di formazione per 
insegnare alle giovani donne come educare al gioco negli ospedali. 



 

 

 

Pagina dell'album dei benefici della Croce Rossa 
c 1945 
15 x 10 1/2 pollici 
Documento 
John G. White Chess Collection presso la Cleveland Public Library 

Gisela Gresser ha tenuto un registro dei suoi successi negli scacchi insieme ai 
suoi sforzi di aiuto in un album, che ora è ospitato presso la John G. White 
Chess Collection presso la Cleveland Public Library. Questa pagina, così come 
le lettere esposte in questo caso, descrivono in dettaglio una mostra simultanea 
che ha eseguito a beneficio della Croce Rossa durante la "Settimana degli 
scacchi" in Quebec, Canada. 



 

 

 

Lettera di Leopold Christin a Gisela Gresser 
18 gennaio 1945 8 ½ x 11 pollici. 
Documento 
John G. White Chess Collection presso la Cleveland Public Library 



 

 

 

Lettera di Leopold Christin a Gisela Gresser 
1 novembre 1944 
8 ½ x 11 pollici 
Documento 
John G. White Chess Collection presso la Cleveland Public Library 



 

 

 

Lettera alla signora Leslie Bain della signora Elizabeth Orr 
11 gennaio 1945 
8 ½ x 11 pollici 
Documento 
John G. White Chess Collection presso la Cleveland Public Library 

In questa lettera, scritta all'inizio del 1945, Elizabeth Orr, Head Recreation 
Worker presso l'ospedale regionale e convalescente dell'Aeronautica militare 
(AAF), ringrazia Mary Bain per la sua assistenza negli sforzi di aiuto nell'area di 
Miami. L'AAF Regional and Convalescent Hospital di Coral Gables, in Florida, è 
stato istituito presso il Biltmore Hotel ed è stato uno di una rete di ospedali 
regionali fondata nelle città vicino alle piste di atterraggio per aiutare i membri 
del servizio feriti che erano stati trasportati in aereo negli Stati Uniti per le 
cure. Bain, una futura campionessa di scacchi femminile degli Stati Uniti, 
sarebbe poi diventata la direttrice della regione sudorientale per gli scacchi per i 



 

 

feriti, un'organizzazione che ha aiutato i veterani feriti a riprendersi negli 
ospedali. 

 

Recensione di scacchi , vol. 13, n. 5 
maggio 1945 
8 x 11 pollici. 
Periodico 
Collezione della World Chess Hall of Fame, dono di John Donaldson 

La campionessa statunitense di scacchi femminile del 1944 Gisela Gresser 
visitò diversi ospedali dell'esercito e della marina, sollevando il morale dei 
soldati insegnando loro a giocare a scacchi. Qui, al Thomas M. England Hospital 
di Atlantic City, nel New Jersey, Gresser fa visita al soldato di prima classe (Pfc.) 
Thomas Zabicki mentre il Pfc. George Meyers, guarda da dietro. Per i soldati 



 

 

feriti confinati a letto, gli scacchi erano un faticoso gioco mentale con requisiti 
fisici minimi. 

Questo numero di Chess Review contiene un resoconto illustrato dettagliato 
degli sforzi di aiuto basati sugli scacchi negli ospedali, inclusa la storia del 
sergente James Day. Day, un ex campione statale di scacchi, ha perso la mano 
a causa di una granata in Europa ed è caduto in depressione durante il suo 
ricovero in ospedale, ma ha trovato sollievo grazie agli scacchi. Include anche la 
storia del tenente Harold Eck, che ha raccontato di aver imparato a scacchi in un 
campo di prigionieri di guerra prima di essere trasferito in ospedale negli Stati 
Uniti. Il suo compagno di scacchi, il capitano Joseph Brady, ha detto: “Quando 
sei in ospedale, hai molto tempo a disposizione e gli scacchi ci fanno andare 
avanti. Non so cosa faremmo senza di essa”, prima di raccontare come lui ed 
Eck giocassero a scacchi dai rispettivi letti d'ospedale gridandosi le mosse. 



 

 

 

Lettera della Croce Rossa riguardante la simulazione di scacchi in rilievo di Gisela Gresser 
3 aprile 1945 
8 ½ x 11 pollici 
Documento 
John G. White Chess Collection presso la Cleveland Public Library 



 

 

 

Lettera di Charleta Taylor a Gisela Gresser della Croce Rossa americana 
11 agosto 1944 
8 ½ x 11 pollici 
Documento 
John G. White Chess Collection presso la Cleveland Public Library 



 

 

 

United Seamen's Service Ephemera e National Maritime Union Scrapbook Page 
c 1945 
14 x 10 ¼ pollici. 
Documento 
John G. White Chess Collection presso la Cleveland Public Library 



 

 

Dall'album di Gisela Gresser, questa pagina contiene articoli di giornale sulle 
attività ricreative dell'Unione Marittima Nazionale (NMU). I ritagli di giornale 
provengono dal NMU Pilot , un giornale dedicato agli affari di guerra locali e 
internazionali. La National Marine Union è stata fondata da Joseph Curran, 
come parte della sua difesa per una migliore retribuzione per i lavoratori 
marittimi. I documenti evidenziano le attività ricreative presso l'NMU. In 
particolare, Helaine Levine ha organizzato attività per i soldati, tra cui lezioni di 
scacchi di Gisela Gresser. 

 

Scacchi per il registratore di scacchi postale ferito 
1946 
Tavola (spiegata): 5 ¾ x 14 1 /8 in. 
Cartoline: 3 ¼ x 5 ½ pollici. 
Registratore postale 
Collezione della World Chess Hall of Fame 

Consegnato dal direttore di Chess for the Wounded, Herbert Holland, a HH 
Krueger, questo set postale contiene annotazioni di ciascuna delle partite del 
veterano ferito. Holland, che in precedenza aveva lavorato per inviare set di 
scacchi ai prigionieri di guerra americani, divenne il direttore di Chess for the 
Wounded dopo essersi trasferito a Chicago. Lì, il gruppo ha organizzato visite ai 
veterani ricoverati da parte di volontari, nonché la distribuzione di registratori di 
scacchi postali. Attraverso questi artefatti, i giocatori potevano tenere traccia di 



 

 

più partite contro più avversari contemporaneamente, registrando le loro mosse 
su carte che potevano essere rimosse dal registratore dopo la partita. 

 

Pubblicità per il Marshall Chess Club 
c 1940 
8 x 10 pollici. 
Periodico 
John G. White Chess Collection presso la Cleveland Public Library 

Frank J. Marshall, membro del 1986 della US Chess Hall of Fame e fondatore 
del Marshall Chess Club, ha giocato a scacchi professionisti nei primi anni del 
1900. Socievole ed estroverso, riunì un gruppo di compagni di scacchi per 
fondare Marshall's Chess Divan nel 1915. Anni dopo, nel 1931, fondarono il 
Marshall Chess Club. L'organizzazione rimane un club di scacchi molto 
rispettato fino ad oggi, avendo attratto membri come Bobby Fischer e Reuben 



 

 

Fine. Questa pubblicità per il Marshall Chess Club con un soldato americano e 
un'infermiera (forse gli stessi due raffigurati sulla copertina della Chess Review 
in questo caso), comunica il patriottismo del gruppo durante l'era della guerra. 

 

Recensione di scacchi , vol. 13, n. 3 
marzo 1945 
8 x 11 pollici. 
Periodico 
Collezione della World Chess Hall of Fame, dono di John Donaldson 

La copertina dell'edizione di marzo 1945 di Chess Review presenta il sergente 
tecnico Louis Barry che gioca a scacchi contro il direttore del campo 
dell'assistente della Croce Rossa Jane C. Sickler, presso l'ospedale di 
convalescenza dell'aeronautica militare a Pawling, New York. L'ospedale di 
Pawling si prendeva cura dei soldati che potevano svolgere i compiti fisici 



 

 

quotidiani senza l'assistenza di un'infermiera. Lì, le attività ricreative e il morale 
sono diventate una priorità tanto quanto la riabilitazione fisica. Attività come gli 
scacchi hanno intrattenuto i pazienti mentre si riprendevano abbastanza da 
tornare alla vita fuori dall'ospedale. 

 

Elmars Zemgalis interpreta Leonidi Dreibergs 
1946 
5 x 7 3/8 pollici 
Stampa, fotografica 
Collezione di John Donaldson 

In questa fotografia, Elmars Zemgalis, l'autore di Chess Behind Barbed Wire, 
gioca il primo turno del torneo di scacchi di Augusta. Zemgalis è più vicino allo 
spettatore sulla destra che gioca con i pezzi bianchi contro Leonids 
Dreibergs. Zemgalis, che visse in un campo profughi per rifugiati lettoni dopo la 
fine della seconda guerra mondiale, si stabilì infine a Seattle, Washington, nel 
1952. Faceva parte di un'ondata di giocatori europei emigrati negli Stati Uniti 
durante la guerra e il dopoguerra. anni, elevando il livello del talento scacchistico 
in aree del paese che in precedenza non avevano favorito il gioco. 



 

 

 

Valentins Berzzarins e Elmars Zemgalis 
Scacchi dietro il filo spinato 
1946 
8 x 5 ½ x ¼ pollici. 
Prenotare 
Collezione di John Donaldson 

Pubblicato nel 1946, Chess Behind Barbed Wire racconta le esperienze dei 
rifugiati lettoni nei campi profughi (DP) subito dopo la fine della seconda guerra 
mondiale. Negli ultimi mesi della guerra, molti cittadini delle nazioni baltiche 
fuggirono dall'occupazione sovietica dei loro paesi, stabilendosi nei campi 
profughi nell'Europa occidentale. Spesso i membri di questi campi ospitavano 
attività ricreative per passare il tempo. Questo libro registra cinquanta partite 
giocate da sfollati nei campi in Danimarca, Germania e Belgio. 



 

 

 

Scacchi: il punto di vista di una donna 
settembre 1945 
8 ½ x 11 pollici 
Documento 
John G. White Chess Collection presso la Cleveland Public Library 



 

 

 

Arnoldo Ellerman 
Partita Radial Internacional de Ajedrez Buenos Aires: Editorial Grabo 
1945 8 x 5 ½ pollici. 
Prenotare 
Collezione della World Chess Hall of Fame 



 

 

 

Partita radiofonica USA-URSS 
1945 
8 x 10 pollici 
Fotografia 
Collezione della World Chess Hall of Fame 

Scattata durante la partita radiofonica USA-URSS, questa fotografia ritrae il 
campione statunitense di scacchi del 1944 e membro della squadra americana 
Arnold Denker e il filantropo di scacchi Maurice Wertheim che osservano mentre 
il sindaco di New York Fiorello LaGuardia fa la prima mossa cerimoniale della 
partita. La partita ha suscitato entusiasmo per il gioco in tutto il paese e i club di 
scacchi a livello nazionale hanno seguito la partita come è successo. È stato 
parzialmente sponsorizzato dall'American Society for Russian Relief, 
un'organizzazione umanitaria volta ad aiutare i cittadini sovietici che soffrono a 



 

 

causa dell'invasione nazista della loro patria durante la seconda guerra 
mondiale. La campionessa statunitense di scacchi femminile Gisela Gresser si è 
esibita in un'esibizione simultanea in concomitanza con la partita radiofonica che 
ha beneficiato l'organizzazione. 

 

Programma di souvenir della partita di scacchi della radio internazionale USA vs URSS 
1945 8 ½ x 11 pollici. 
Opuscolo 
Collezione di John Donaldson 

La prima grande competizione tenutasi dopo la seconda guerra mondiale, 
l'International Radio Chess Match USA vs. USSR includeva alcuni dei migliori 
giocatori dei due paesi. La squadra americana comprendeva sei futuri membri 
della US Chess Hall of Fame: Arnold Denker, Reuben Fine, IA Horowitz, Isaac 



 

 

Kashdan e Abraham Kupchik, mentre la squadra sovietica includeva due futuri 
membri della World Chess Hall of Fame, Mikhail Botvinnik e Vasily Smyslov 
. Mentre gli scacchi continuavano in entrambe le nazioni durante la guerra, il 
governo sovietico si concentrava in particolare sullo sviluppo delle abilità dei 
suoi migliori talenti, considerando la padronanza degli scacchi del paese come 
un punto di orgoglio. L'esperienza nei tornei di guerra dei sovietici ha dato i suoi 
frutti e hanno vinto la prima partita di scacchi radiofonica al mondo 15 ½-4 ½. 

 



 

 

1936 Monaco di Baviera non ufficiale Olimpiade di scacchi scultura 
1936 
15 ½ pollici di altezza x 5 ¾ pollici di diametro 
Scultura 
Collezione della World Chess Hall of Fame 

Questa scultura raffigurante un cavaliere è stata creata per le Olimpiadi degli 
scacchi di Monaco del 1936, considerate non ufficiali a causa dell'espulsione 
della Federazione scacchistica tedesca dalla Federazione internazionale degli 
scacchi ( Fédération Internationale des Échecs o FIDE). Le politiche antisemite 
della Federazione Scacchistica Tedesca che vietano la partecipazione di 
giocatori ebrei alle sue attività hanno portato a questa politica. Per la 
competizione del 1936, la Federazione Scacchistica Tedesca ha invertito questa 
regola e la FIDE ha permesso ai singoli giocatori e ai paesi di decidere se 
volevano prendere parte alla competizione. Su sollecitazione del presidente 
della Federazione scacchistica polacca, Miguel Najdorf, uno dei migliori giocatori 
polacchi, ha scelto di partecipare nonostante la sua reticenza a giocare in una 
competizione gestita dalle potenze naziste, vincendo alla fine una medaglia 
d'oro sulla seconda scacchiera. 

 

"Stelle degli scacchi si contendono il titolo dell'URSS" 
Recensione di scacchi , vol. 12, n. 2 
febbraio 1944 
8 x 11 pollici. 



 

 

Periodico 
Collezione della World Chess Hall of Fame, dono di John Donaldson 

Il 13° Campionato Nazionale di Scacchi dell'URSS era inizialmente 
programmato per il 1941. Tuttavia, a causa dell'attacco dei nazisti alla Russia, 
l'evento fu rinviato di diversi anni. Alcuni dei concorrenti originali per il torneo 
sono stati uccisi o feriti durante la guerra. Questo articolo prevede i potenziali 
risultati del torneo sulla base dei record di alcuni dei più grandi nomi degli 
scacchi russi: Mikhail Botvinnik, Vasily Smyslov e "Enigma" Salo Flohr. Sebbene 
i tornei siano diminuiti in altre parti del mondo, in Unione Sovietica si sono svolti 
diversi tornei forti nel corso della guerra. 

 

“Vera Menchik è morta” 
Rivista di scacchi , vol. 9, n. 107 
agosto 1944 
9 x 7 x 1 pollice. 
Rilegato periodico 
Collezione di John Donaldson 

La rivista Chess , un periodico britannico di scacchi, presentava un omaggio a 
tutta pagina alla campionessa mondiale di scacchi femminile in carica, Vera 
Menchik, dopo la sua tragica morte durante la seconda guerra mondiale. Una 
bomba tedesca ha colpito la sua casa, distruggendo il rifugio nel seminterrato 
dove Menchik, sua madre e sua sorella hanno cercato protezione durante il raid 



 

 

aereo. Un pioniere nel mondo degli scacchi femminili, i successi di Menchik le 
sono valsi il rispetto dei suoi contemporanei maschi. Ha lavorato come editore 
dei giochi di Chess, che ha pubblicato il necrologio in questo caso. Thomas 
Olsen, un collaboratore regolare della pubblicazione, ha offerto un ritratto intimo 
di Menchik per integrare il necrologio, lodando il suo background colto e la 
conversazione eloquente oltre alle sue abilità negli scacchi. 

 

“La Germania vince alla fine delle Olimpiadi di Buenos Aires” 
Rivista di scacchi , vol. 5, n. 50 
novembre 1939 
9 1/4 x 7 1/4 x 1 pollice 
Rilegato periodico 
Collezione di John Donaldson 

Durante le Olimpiadi degli scacchi di Buenos Aires del 1939, una competizione 
di scacchi a squadre che ospitava paesi di tutto il mondo, scoppiò la seconda 
guerra mondiale. Mentre la squadra inglese si è immediatamente ritirata dalla 
competizione per permettere ai suoi giocatori di tornare a casa, altri giocatori (in 
particolare i giocatori ebrei e la squadra tedesca) hanno scelto di rimanere in 
Sud America per evitare la persecuzione per mano dei nazisti. Miguel Najdorf, 
che aveva giocato per la Polonia, è rimasto in Argentina e ha perso 
tragicamente tutta la sua famiglia durante l'Olocausto. 



 

 

 

Poster della Croce Rossa Junior americana 
c 1940-1945 
14 1/2 x 22 1/2 pollici 
Manifesto 
Collezione della World Chess Hall of Fame 

Fondata nel 1917, l'American Junior Red Cross raccolse comfort e materiali 
ricreativi per le forze armate degli Stati Uniti, nonché per i rifugiati stranieri e i 
bambini che soffrono a causa della distruzione della guerra. Nel 1942, i membri 



 

 

dell'American Junior Red Cross nelle scuole pubbliche di Chicago costruirono 
set di giochi per i membri dell'esercito, che integrarono gli sforzi precedenti degli 
studenti nella costruzione di stecche, barelle e attrezzature di primo 
soccorso. Con oltre 18,5 milioni di membri nel 1945, l'organizzazione ha 
permesso ai bambini di partecipare alle attività di soccorso sul fronte interno. In 
questo poster promozionale, i bambini raccolgono aiuti e oggetti di conforto, tra 
cui una scacchiera e una scacchiera. 

 

Harold Weachter 
Set di scacchi del prigioniero di guerra 
c 1944 
King size: 2 1/2 pollici. 
Set di scacchi 
Collezione del Museo Nazionale dell'Aeronautica degli Stati Uniti 



 

 

 

album di ritagli 
Immagine per gentile concessione del National Museum of the United States Air Force 

Durante i 22 mesi in cui fu tenuto prigioniero allo Stalag Luft I, un campo di 
prigionieri di guerra vicino a Barth, in Germania, il primo tenente Harold 
Weachter scolpì questo set di scacchi come mezzo per passare il 
tempo. Weachter prestò servizio nelle forze aeree dell'esercito degli Stati Uniti 
come navigatore per il 100° gruppo di bombardamenti e fu catturato nel 1943. 
Weachter scrisse un poema umoristico sulla creazione del set, descrivendo in 
dettaglio come aveva trascorso mesi a scolpirlo con cura, la Croce Rossa 
consegnò numerosi set di scacchi nei loro pacchi di Natale per i prigionieri di 
guerra al campo. 



 

 

 

Toni Frisell 
Ufficiali del 332° Gruppo Caccia che giocano a scacchi nel Circolo Ufficiali della Base Aerea 
nel Sud Italia 
1945 
5 3/4 x 5 1/4 pollici 
Riproduzione 
Immagine per gentile concessione della Biblioteca del Congresso 



 

 

 

Toni Frisell 
Ufficiale del 332° Gruppo Caccia che gioca a scacchi nel Circolo Ufficiali della Base Aerea del 
Sud Italia 
1945 
5 3/4 x 5 1/4 pollici 
Riproduzione 
Immagine per gentile concessione della Biblioteca del Congresso 

Rinomata fotografa di moda, durante la seconda guerra mondiale Toni Frissell 
ha rivolto il suo obiettivo al reportage di guerra. Attraverso il suo lavoro di 
volontariato con la Croce Rossa americana, l'Eighth Army Air Force e il 
Women's Army Corps, Frissell ha catturato immagini della vita militare e degli 
sforzi di aiuto. Nel marzo 1945, fotografò il 332nd Fighter Group, meglio 
conosciuto come Tuskegee Airmen. Attraverso le sue fotografie di loro che si 
preparavano al combattimento ea riposo, mirava a dimostrare l'eccellenza dei 
membri del servizio afroamericano durante un periodo di segregazione. Qui i 
soldati si impegnano in una battaglia simulata sul tabellone, ma in molte altre 
sue fotografie, si preparano al combattimento mentre sono di stanza in Italia. 



 

 

 

Humphrey Bogart che gioca a scacchi—Film still da Casablanca 
1942 
6 3/4 x 8 1/2 pollici 
Stampa, fotografa 
Collezione della World Chess Hall of Fame 



 

 

 

Allenamento mentale 
11 febbraio 1947 
8 1/2 x 6 1/2 pollici 
Fotografia 
Collezione di Duncan Pohl 

In questa fotografia per la stampa, un giovane orfano di guerra si concentra su 
una partita a scacchi. Questa immagine è stata usata per illustrare una storia 
sugli sforzi americani per aiutare gli orfani di guerra, e la didascalia affermava: 
"L'allenamento mentale derivato [dal] gioco degli scacchi aiuterà questo ragazzo 
a trasformarsi in [un] cittadino intelligente e utile". Nel 1945, il presidente Harry 
S. Truman emanò la sua Direttiva sugli sfollati, che mirava ad assistere i rifugiati 
europei che vivono nei campi per sfollati aiutando alcuni immigrati a nuove case 
negli Stati Uniti. Come parte di questi sforzi, 1387 bambini che avevano perso le 
loro famiglie durante la guerra trovarono nuove case negli Stati Uniti. 



 

 

 

Rilassamento 
9 dicembre 1943 
7 1/2 x 6 pollici 
Fotografia 
Collezione della World Chess Hall of Fame 

Durante la convalescenza in un ospedale in Inghilterra, il tenente John Hickman 
dell'Army Air Corps e il maresciallo Alfred Montague meditano sulle loro 
prossime mosse in una partita a scacchi. I due sono rimasti feriti in azione in 
Europa. Negli Stati Uniti, la Croce Rossa ha fornito set di scacchi a tutti i suoi 
ospedali poiché il gioco era adatto per fornire stimoli mentali ai membri del 
servizio feriti con mobilità limitata. 



 

 

 

Scacchi con musica 
17 febbraio 1943 
8 x 6 1/2 pollici 
Fotografia 
Collezione della World Chess Hall of Fame 

In un campo militare in Nord Africa, il sergente maggiore Gil Schaefer e il 
caporale Harry Soir giocano a scacchi sotto gli occhi del tenente Charles 
Carson. I due giocano su un piccolo set di scacchi da viaggio con pezzi ancorati 
mentre ascoltano la musica trasmessa dal servizio di radiodiffusione 
dell'esercito americano. 



 

 

 

Bruno Czaikowski gioca a scacchi con Milford Wedeking 
1951 
Fotografia 
6 3/4 x 6 1/2 pollici 
Collezione della World Chess Hall of Fame 

Bruno Czaikowski, un personaggio di vecchia data della scena scacchistica a 
Chicago negli anni '40, iniziò a visitare i veterani feriti nel Gardiner General 
Hospital della città nel 1943. Il suo lavoro di volontariato divenne una passione 
e, dopo la guerra, continuò il suo lavoro con i veterani feriti. Nel 1946, iniziò a 
fare volontariato al Vaughan General Hospital (in seguito Edward Hines, Jr. 
Veterans Affairs Hospital), e secondo l'articolo che integrava questa fotografia, 
non perse mai una domenica di visita fino al 1951. Qui gioca a scacchi contro 

Milford Wedeking, un veterano con paraplegia.  
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